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Benvenuti a tutti in questo splendido luogo di cultura che è il 
Teatro Goldoni, vanto per la città e pieno di ricordi per il nostro 
Club per le molte volte che lo ha riempito di persone per le nostre 

raccolte fondi non ultima quella dell’anno passato per i bambini sfollati 
dalla guerra in Ucraina qui a Livorno.

B

Giovedì 15 dicembre 2022 - Teatro Goldoni
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La Festa degli auguri che stasera ci vede riuniti rappre-
senta uno dei momenti più importanti e partecipati nel 
corso di ogni annata rotariana e naturalmente fornisce 
lo spunto per alcune riflessioni.
Il nostro Club ha già realizzato alcuni progetti, se-
condo me importanti, come il Centro Diurno per i 
malati di Alzheimer e Casa Maristella con il gruppo 
consorti ed altri ne porteremo avanti. Stasera non 
è il momento per fare l’elenco, ma è l’occasione per 
parlare del significato della cena degli Auguri e del 
momento che raffigura e cioè il Natale. Le festività 
natalizie rappresentano per tutti noi un’occasione 
di grande gioia, serenità e pace. Il Natale ha la ma-
gia di riportarci alle nostre tradizioni, ai ricordi dei 
bellissimi natali della nostra infanzia e giovinezza, 
quando tutto sembrava magico ed incantato. È vero, il 
Natale ci regala ogni anno la magia di una festa ricca 
di atmosfera, dove tutti ci sentiamo più buoni, più 
disponibili e solidali verso gli altri, più sereni e felici 
di trascorrere questi giorni insieme ai familiari e agli 
amici più cari. Ma rappresenta anche un’occasione di 
riflessione per tutti i problemi che ci circondano: da 
quelli mondiali come le guerre, la fame e la sete nel 
mondo, la povertà che spinge i popoli all’emigrazione, 
a quelli sociali come la disoccupazione e la perdita 
dei posti di lavoro, i disagi giovanili legati all’uso di 
alcol e droghe, i bambini abbandonati e maltrattati, 
gli ammalati che soffrono, l’aumento dei poveri e bi-
sognosi. Tutte queste situazioni di difficoltà e disagio 
ci rattristano ma ci stimolano ad essere migliori ed 
altruisti e ad impegnarci quotidianamente nell’ambito 
delle nostre professioni e dei nostri Club Service per la 
comunità locale ed internazionale. Mi sono ispirato e 

immedesimato nel tema che Jennifer Jones  Presidente 
del Rotary International ha adottato per quest’anno:  
“Immagina il Rotary” che vedete qui. Lei chiede ai soci 
del Rotary di sognare in grande e di agire: “Tutti noi 
abbiamo dei sogni, ma agire è una scelta. Immaginate 
un mondo che merita il nostro meglio, dove ci alziamo 
ogni giorno sapendo che possiamo fare la differenza”.
La Presidente Internazionale ha chiuso il suo discorso 
dicendo che, anche se tutti noi abbiamo dei sogni, agire 
per realizzarli è una scelta che ognuno deve fare. Quan-
do un'organizzazione come il Rotary sogna grandi 
cose, come porre fine alla polio e creare la pace, diventa 
nostra responsabilità realizzarle. "Non si immagina il 
passato", ha spiegato Jones, "si immagina il domani”.
Come appartenenti alla grande famiglia rotariana 
questo è il periodo in cui è opportuno interrogarsi sul 
ruolo del Rotary all’interno del territorio di apparte-
nenza e su quello che appare il metodo migliore per 
portare un contributo, il più ampio possibile, a chi è 
stato meno fortunato di noi.
È avviso di tutti che tale contributo non può limitarsi 
ad una semplice raccolta fondi da destinare a pur 
importanti azioni di servizio, ma occorre che sia am-
pliato con una costante attenzione verso le fasce più 
deboli, indifese e sole. E questo può avvenire anche e 
soprattutto mettendo a disposizione di queste persone 
le nostre conoscenze professionali, la nostra compren-
sione e soprattutto il nostro tempo.
È la disponibilità verso gli altri che connota il Natale 
ed è la disponibilità disinteressata e senza alcun pro-
fitto che va a caratterizzare l’intera azione rotariana.
Ai services a livello internazionale come la Polio Plus, a 
quelli distrettuali ed a quelli dell’annata di ogni singolo 

Una suggestiva immagine della serata
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club, è necessario affiancare un’azione individuale che 
postuli una visione meno egoistica della vita, una vi-
sione di apertura quotidiana ai problemi di chi soffre, 
di chi è malato, di chi è solo. La condivisione, l’amici-
zia, il semplice sorriso sono regali preziosi che devono 
caratterizzare la vita di ogni rotariano ma che proprio 
nel periodo natalizio devono emergere con maggiore 
forza e determinazione. Se è vero che il Natale trova 
la sua genesi in un culto molto antico legato ai ritmi 
del sole e della luna, al solstizio d’inverno allora il 
Natale deve essere un momento dispensatore di luce. 
E quindi il Natale, nella visione di ognuno e soprat-
tutto di noi rotariani, deve essere un momento in cui 
la luce illumina i nostri pensieri, le nostre azioni e di 
conseguenza si riflette su coloro che ci stanno intorno.
È quindi il farsi portatori di speranza, di amicizia, di 

calore umano che rappresenta l’intima essenza della 
festa natalizia e che deve ispirare ciascuno di noi in 
una costante azione di miglioramento delle condizioni 
di vita di chi ci sta intorno. Ecco che assumere questa 
consapevolezza ed attuare concretamente questi prin-
cipi rappresenta il vero spirito del Natale e consente a 
ciascuno di noi di condividere un momento speciale 
che sicuramente non potrà che farci più ricchi e felici.
È con l’auspicio che ciascuno di noi acquisisca questa 
consapevolezza che personalmente ed a nome di tutto 
il club che rappresento auguro a voi ed ai vostri cari un 
buon Natale ed un felice anno nuovo colmo di serenità.
Il Rotary è una opportunità 
Il Natale è ottimismo

Gian Luca Rossi
Presidente anno rotariano 2022/2023

IMPORTANTE RICONOSCIMENTO 
PER IL NOSTRO CLUB DA PARTE 
DEL PRESIDENTE INTERNAZIONALE 
PER L’ANNO ROTARIANO 2021 – 2022 

L' Attestato del Presidente internazionale viene ri-
conosciuto ai Rotary Club che nel corso dell’anno 
hanno completato attività a sostegno di alcune 

priorità. Club forti, che hanno fatto una differenza positiva 
nelle nostre comunità, e realizzato gli obiettivi relativi alle 
tre priorità strategiche del Rotary individuate da Shekhar 

Mehta Presidente internazionale per l’anno 2021-2022 in:
1) Accrescere l'impatto
2) Ampliare la portata (ossia la consapevolezza estesa 
alla comunità dell'attività del Rotary)
3) Migliorare il coinvolgimento dei soci
4) Aumentare la capacità di adattamento

Attestato Presidenziale
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VISITA ALL’ACQUARIO DI LIVORNO
Conviviale serale aperta a familiari ed ospiti e cocktail a cura della Pasticceria Cristiani 

G iovedì 6 ottobre alle ore 18.50 presso l'Acquario di 
Livorno le guide dell'Acquario ci hanno condotto  
nell'esplorazione di questo affascinante mondo 

sommerso, focalizzando la loro esposizione sul tema “So-
stenibilità ed Ambiente”. Inoltre, abbiamo visitato anche 
i locali tecnici posti al di sopra del piano delle vasche, un 

dietro le quinte (ma più un “sopra le quinte”) veramente 
intrigante che ci ha fatto capire come vengono gestite le 
vasche, in termini di alimentazione della fauna e di ma-
nutenzione della flora in esse contenute.
La serata si è conclusa con un cocktail a cura della Pastic-
ceria Cristiani

Il rappresentante del Governatore Riccardo Costagliola 
durante la visita alle vasche.

FIORI D’ARANCIO

Per un nostro errore di impaginazione lo 
scorso numero non abbiamo inserito nelle 
congratulazioni ad Andrea Marchesi e Tina 
Gufoni uniti in matrimonio la bella foto del 
taglio della torta nunziale.
Ce ne scusiamo e cogliamo l’occasione per 
rinnovagli felicità da parte di tutto il club.

Il presidente Rossi al tavolo della presidenza
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“DOVE VA L’INDUSTRIA ITALIANA”
A cura di Antonella Mansi

G iovedì 13 ottobre presso lo Yacht Club ore 20,00 
durante la Conviviale serale aperta a familiari 
ed ospiti Antonella Mansi ci ha illustrato la sua 

relazione dal titolo: “Dove va l’industria italiana”.
La relazione della dottoressa Mansi sarà pubblicata pros-
simamente appena pervenuta.

Antonella Mansi con il Presidente Gian Luca Rossi

GLI AUGURI

ANNONI ALESSANDRO	 22/10

BERGAMINI ETTORE	 02/10

D`URSO MARIA ROSARIA	 17/10

DI BATTE ANDREA	 21/10

FERRACCI PAOLO	 24/10

FRANGERINI STEFANO	 27/10

FRANZONI ALESSANDRO	 11/10

IASILLI DECIO	 23/10

MUSCATELLO LUCA	 28/10

PAOLETTI UMBERTO	 27/10

OTTOBRE
NISTA GIUSEPPE	 01/11

ODELLO SILVIA	 03/11

RICCI ALBERTO	 13/11

VITTI RICCARDO	 08/11

BAUDISSARD BARBARA	 05/11

DE FRANCO LUIGI	 03/11

DONATI ALESSANDRO	 01/11

SEGRETERIANOVEMBRE

BAGNONI GIOVANNI	 08/12

CIAMPI PAOLO	 30/12

MASINI PIER LUIGI	 19/12

PIERI VALENTINA	 05/12

PRINI RICCARDO	 12/12

DICEMBRE

Via Montegrappa, 23 - Livorno tel. e fax. 0586/897081 
(lun-mer-gio. 9-12) 
Cellulari: segretario 348 5606023, prefetto 335 6157215

Il tavolo della presidenza
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INIZIATIVA DEL ROTARY A FAVORE DELLA 
PROMOZIONE DEI VALORI RISORGIMENTALI

 
In collaborazione con il Comitato Livornese per la Promozione dei Valori Risorgimentali, 
Ufficio Scolastico Provinciale e Comune di Livorno 

M ercoledì 12 ottobre nella Sala delle Cerimonie 
del Palazzo Comunale è stato sottoscritto un 
Protocollo d’intesa tra Comitato Livornese 

per la Promozione dei Valori Risorgimentali, Ufficio 
Scolastico Provinciale e Comune di Livorno per favorire 
iniziative, rivolte agli studenti e alla cittadinanza, con 
giornate dedicate a “Inno, Bandiera e Costituzione” e alle 
celebrazioni della “Difesa di Livorno del 10-11 maggio 1849”. 

Il Comitato Livornese per la Promozione dei Valori Ri-
sorgimentali fornirà l’ormai consueto supporto organiz-
zativo per iniziative ed eventi, coinvolgendo studiosi ed 
esperti e coordinando altri soggetti del territorio, quali 
istituti musicali, cori amatoriali e scolastici e associazioni 
artistiche, oltre il Presidio Militare con la Fanfara dell’Ac-
cademia navale e la Banda musicale della Brigata Folgore. 
Inoltre, il Comitato offrirà un premio annuo al miglior 
elaborato, di 500 euro per la scuola primaria vincitrice, 
di 700 euro per la scuola secondaria di primo grado e di 
800 euro per la secondaria di secondo grado vincitrice.
Il Rotary Club Livorno presente alla firma del protocollo 

ha contribuito alla iniziativa sponsorizzando la costru-
zione di tanti portabandiera con il nostro tricolore e la 
bandiera UE e con apposto il logo Rotary Club Livorno, 
che saranno consegnati a tutti i plessi scolastici delle 
elementari, medie e superiori che il Comitato incontrerà 
nel marzo 2023.

Una immagine degli intervenuti

Il Sindaco di Livorno Luca Salvetti con i rappresentanti del Comitato Livornese per la Promozione dei Valori Risorgimentali
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INIZIATIVA DEL ROTARY A FAVORE DELLA 
PROMOZIONE DEI VALORI RISORGIMENTALI

 

vento per contribuire all’arredamento tecnico di una nuova 
struttura “Casa Maristella” a Quercianella che ospiterà 
madri con figli minori che il Tribunale e i comuni limitrofi 
affidano in seguito a forti disagi familiari.
È stato già deliberato dal Comune e autorizzato dalla So-
printendenza il posizionamento di una ancora monumentale 
alla rotatoria di Barriera Margherita grazie alla sinergia 
tra la Accademia e gli  uffici Comunali, questo in memoria 
del nostro compianto Socio Salvatore Ficarra comandante 
per alcuni anni della Accademia Navale a cui sarà intitolata 
la rotatoria. Per la cultura poi non potevamo non pensare 
alle Terme del Corallo, visto il ritrovato interesse per l’area,  
e stiamo organizzando con l’assessore Lenzi e la nostra 
Valentina Pieri una giornata convegno di studio sul valore 
artistico e culturale del complesso previsto per sabato 27 
maggio e producendo un volume sulla sua  storia.
Senza dimenticare poi il nostro contributo poliennale al 
Festival Mascagnano, Livorno Music Festival e Livorno 
Piano Competition.
Molte altre iniziative sono in corso di realizzazione da parte 
dei nostri giovani del Rotaract sempre molto attivi sulla 
città. Da ultimo organizziamo insieme agli altri Rotary 
Club dell’area tirrenica il giorno 7 gennaio in Prefettura 
con le autorità civili e militari e la cittadinanza un evento 
celebrativo del 226* anniversario del Tricolore Italiano.
Come dicevo all’inizio saremmo aperti e interessati ad una 
sinergia con progetti comunali o suggerimenti che riguar-
dano i temi del sociale, cultura e giovani per Livorno che po-
tranno essere così analizzati dal Presidente che mi seguirà.

G. L.R.

IL SINDACO DI LIVORNO LUCA SALVETTI 
AL ROTARY CLUB LIVORNO
Giovedì 20 ottobre - Conviviale meridiana aperta ai soli Soci presso lo Yacht Club Livorno

C aro Sindaco, siamo compiaciuti di questa tua visita 
al nostro Club, per noi è un onore ma anche um 
momento importante per illustrare i nostri progetti 

cittadini e confrontarci sulle possibili sinergie comuni da 
cui possiamo prendere ispirazione per la prossima annata.
Nel mese di luglio sono venuto con il Segretario Andrea 
Marchesi per presentarci, ma adesso siamo in grado di 
aggiornarti sullo stato di avanzamento dei progetti.
Il Rotary istituzionalmente opera con progetti di service nei 
settori sociale, cultura, giovani e ambiente.
Prima di tutto vogliamo esprimere il nostro apprezzamento 
per il buon funzionamento della macchina amministrativa 
comunale con i nostri interlocutori istituzionali e quindi gli 
assessori Raspanti, Viviani, Lenzi e la Vicesindaca Camici 
con cui collaboriamo attivamente e in modo proficuo.
Rifacendosi alle annate precedenti ricordo tra i progetti più 
importanti la sistemazione del complesso dei 4 Mori ed il 
restauro delle statue nella Chiesa di San Ferdinando rispet-
tivamente con i presidenti Paola Spinelli e Luigi De Franco, la 
numerosa e preziosa partecipazione su iniziativa del nostro 
socio Giorgio Odello, dei nostri medici volontari, per la lunga 
campagna di vaccinazione COVID a fianco della struttura 
ASL che ha rappresentato un valido esempio dello spirito 
Rotariano di “Servire al di sopra di ogni interesse personale”.
Nella mia annata il progetto più importante riguarda il so-
ciale, stiamo infatti per inaugurare insieme a SVS il centro 
diurno per i malati di Alzheimer al Palazzo Portuali in una 
struttura da oltre 400 metri quadri che sarà presentata alla 
città a novembre alla presenza anche del Governatore Giani.
Si tratta di un progetto importante per la città a cui abbiamo 
da subito aderito acquistando attrezzature sanitarie non 
farmacologiche.
È stata una progettazione congiunta con Marida Bolognesi, 
progettazione lunga e non priva di ostacoli burocratici ma 
che oggi possiamo dire conclusa.
Il nostro Club che si appresta a compiere 100 anni  ben si 
coniuga con gli oltre 130 di SVS e ci dà garanzie che il nuovo 
centro diurno sia ben gestito nel tempo.
Siamo sicuri che sarà per le famiglie, con pazienti affetti da 
Alzheimer, un valido strumento di appoggio e di supporto.
Sempre per il sociale, tra le attività del gruppo consorti del 
club, e già stato deliberato il posizionamento di una panchi-
na rossa in Piazza della Vittoria lato Coin per la giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne con inaugu-
razione prevista il 25 novembre e poi la sera proiezione in 
Goldonetta del film The Wife per raccolta fondi a favore 
dell’Associazione Ippogrifo.
Il gruppo consorti inoltre, proprio domani, in conferenza 
stampa presenta una raccolta fondi con il Calendario dell’av-

Il Sindaco Salvetti con il presidente Rossi che gli consegna 
il gagliardetto del Club
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CALENDARIO 
DELL'AVVENTO
Raccolta fondi per Casa Maristella 

A d inizio 2022 pensando a cosa proporre come 
service dei consorti che affiancano le attività del 
Club per l’annata rotariana, ho parlato con Suor 

Raffaella pensando ai bambini di Casa Papa Francesco 
che con la sua attività offre una comunità educativa a 
dimensione familiare per bambini soli o separati dai 
genitori per decisione dell’autorità giudiziaria.
Chi conosce Suor Raffaella sa quante sorprese può ri-
servare la sua energia e desiderio di aiutare gli altri, 
quindi la sua pronta risposta alla mia richiesta è stata 
Casa Maristella, stiamo per ristrutturare una parte 
dell’edificio da dedicare a questa esigenza, dare una casa 
a mamma e bambino, molte sono le richieste giunte alla 
Fondazione Casa Papa Francesco onlus per supportare e 
sostenere madri con figli in difficoltà, spesso in condizioni 
di violenza domestica, o che il Tribunale per i Minorenni 
ha sottoposto a tutela  
Come non accogliere e cercare di supportare questa 
nuova realtà?
Ed ecco che nasce l’idea di utilizzare uno strumento nuo-
vo per Livorno, già consolidato in realtà del nord Italia. 
Una scommessa con la città, con tutti noi, una gara di 
solidarietà all’insegna di aiutare mamme e bambini che 
per vari motivi si trovano in ad affrontare situazioni di 
grave difficoltà: il Calendario dell’Avvento, organizzato 
dai Consorti del Rotary Club Livorno e sostenuta dal 
Rotary Club Livorno e dal Rotaract Livorno.
A conclusione dell’attività, confesso che è stato faticoso 
e impegnativo, ma nello stesso molto stimolante, rac-
cogliere l’adesione delle attività commerciali che hanno 
partecipano all’iniziativa direi con entusiasmo, la vendita 
dei calendari che ci ha visto coinvolte in prima persona, 
in modo diretto sia con il passa parola con amici e cono-
scenti, sia con il metterci in gioco e andare personalmente 
in alcuni punti vendita per proporlo. 
La vendita del Calendario si è conclusa a fine Novembre 
con un ottimo successo di numeri venduti e dal 1 dicembre 
si sono iniziati a scoprire premi pubblicati giornalmente 
su Il Tirreno, sul sito dedicato e sulla nostra pagina FB.
Il 13 dicembre realizzando lo scopo dell’iniziativa, un 
gruppo numeroso  di noi consorti ha consegnato a Suor 
Raffaella l’importo complessivamente raccolto pari a 
11.000,00, che contribuirà ad allestire la cucina con le 
attrezzature tecniche necessarie.
Gli 11 mila euro sono il frutto complessivo della vendita dei 
calendari, tutte le spese per la stampa e la realizzazione 
del sito sono state coperte dagli sponsor che ringraziamo 
ancora una volta: Castagneto Banca 1910, F.lli Colò, F.lli 
Neri e Il Tirreno media partner.

Un ringraziamento particolare a tutti gli esercenti che 
hanno aderito con entusiasmo mettendo a disposizione 
i bellissimi premi.
Un grazie anche a Kalimero la società che ha curato 
l'immagine e la comunicazione sui social.
In occasione della consegna dell’assegno, Casa famiglia 
MariStella, ci ha aperto le porte e guidate da Suor Raffa-
ella abbiamo potuto constatare di persona l’avanzamento 
dei lavori: le camere ampie spaziose, la grande luminosa 
cucina il cuore della casa, dove le mamme ospitate im-
pareranno a pensare autonomamente a loro e ai loro 
bambini, dice ancora Suor Raffaella, dalla struttura sarà 
fornito solo il pranzo, mentre colazione e cena dovranno 
essere preparati direttamente dalle ospiti.
Suor Raffaella comunque intende inaugurarla ai primi di 
febbraio e sta lavorando alacremente affinché tutti gli ar-
redi compreso le attrezzature di cucina siano consegnate 
e installate in tempo utile.

Gianna De Gaudenzi

Gianna De Gaudenzi Rossi con Suor Raffaella alla presentazione del 
Calendario dell’Avvento

Gianna De Gaudenzi Rossi e Suor Raffaella con l'assegno di 11 mila euro
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24 ottobre - Polio Day - pubblicità de Il Tirreno

IL 24 OTTOBRE
È

LA GIORNATA
MONDIALE

DELLA POLIO

DAL 1988 IL ROTARY 
ED I SUOI PARTNER 

HANNO RIDOTTO I CASI DI
POLIO DEL 99,9%

IL 24 OTTOBRE È IL WORLD POLIO DAY
#EndPolio | endpolio.org/it

IL 24 OTTOBRE
È

LA GIORNATA
MONDIALE

DELLA POLIO

DAL 1988 IL ROTARY 
ED I SUOI PARTNER 

HANNO RIDOTTO I CASI DI
POLIO DEL 99,9%

IL 24 OTTOBRE È IL WORLD POLIO DAY
#EndPolio | endpolio.org/it

iovedi' 27 ottpbre Conviviale serale presso lo 
Yacht Club Livorno durante una Conviviale 
aperta ai Soci, Familiari ed Ospiti Giuseppe 

Mascambruno ci ha presentato  il suo libro “Livorno, le 
100 meraviglie (+1)”.

Giuseppe Mascambruno, 67 anni, nato a Firenze, 
ma dall’età di tre mesi livornese per convenzione e 
convinzione, ha iniziato a 16 anni a fare il giornalista, 
assunto da La Nazione di Firenze, in 40 anni di carriera 
ha frequentato e raccontato la provincia italiana, da Li-
vorno a Grosseto, da Lucca a Prato a Perugia. Nel 2000 
l’approdo a Milano con il primo incarico nella direzione 
di un quotidiano: vicedirettore de Il Giorno. Dal 2003 al 
2008 vicedirettore e quindi condirettore del Quotidiano 
Nazionale, la testata che riunisce le edizioni nazionali de 
Il Resto del Carlino, La Nazione e Il Giorno. Nel dicembre 
2008 l’editore lo chiama alla direzione de La Nazione. E 
da direttore del quotidiano più antico d’Italia, il giornale 
in cui aveva mosso i primi passi da collaboratore, nel 
2012 ha deciso di chiudere il rapporto con l’editore per 
dedicarsi alla libera professione. Ovvero solo a ciò che gli 
piace e lo fa sentire libero. Come scrivere per Typimedia 
“Livorno, le 100 meraviglie (+1)”, libro sulla città amata, 
per il quale è stato supportato dalle splendide immagini 
del fotoreporter Fabio Muzzi. Da questa collaborazione, è 
nato  una sorta di racconto per immagini che accompagna 

il lettore in un luogo ricco di storia e di bellezze, quale 
è la nostra città. In questa serata, Giuseppe ci condurrà 
alla scoperta di queste meraviglie, addirittura 100 e ci 
svelerà il motivo che sta dietro quel (+1).
L’intento dell’incontro, come ha sottolineato Mascambru-
no, è l’occasione per riflettere insieme sull'identità attuale 
di Livorno e sulle sue enormi potenzialità attrattive.

“LIVORNO, LE 100 MERAVIGLIE (+1)” 
Giuseppe Mascambruno presenta il suo libro 

G

Il Dott. Giuseppe Mascambruno durante la conferenza e in primo 
piano la copertina della sua ultima fatica.
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ome ogni anno il 3  novembre è stata celebrata da Mons. Simone Giusti la S. Massa in ricordo 
dei soci rotariani defunti. Alla celebrazione, che si è tenuta presso la chiesa della Madonna 
in via della Madonna hanno partecipato numerosi soci.

SANTA MESSA PER LA 
COMMEMORAZIONE 
DEI ROTARIANI DEFUNTI
Chiesa della Madonna

C

LA CONSEGNA DELLA RACCOLTA 
DEI BOLLETTINI DELL’ANNATA ROTARIANA 
2021/2022

nel corso della serata del 24 novembre è stato consegnato al vice presidente Matteucci una copia del volume 
comprendente i bollettini dell’annata 2021/2022.
Il volume destinato la presidente Luigi Di Franco, purtroppo assente alla serata perché convalescente, è stata 

consegnata in custodia al Prefetto del Club Francesco Campo.
N

Andrea Di Batte consegna a Fabio Matteucci la copia del Volume 2021/2022 alla presenza del presidente Rossi.
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na “Panchina Rossa" e un Film per dire 
NO ALLA VIOLENZA

Due le iniziative che le consorti del Rotary Club Livorno 
hanno previsto per la giornata del 25 novembre.
Nonostante una pioggia quasi incessante, una nutrita 
rappresentanza di noi consorti e socie, ma anche molti 
soci, alla presenza del Sindaco Salvetti e della Vice Sin-
daca Camici, è stata inaugurata una Panchina Rossa in 
Piazza della Vittoria. 
Nel salutare le autorità e tutti i presenti Gianna De 
Gaudenzi in rappresentanza del gruppo consorti, ha 
detto che “la partecipazione di tutti noi vuol essere 
un messaggio per far sentire tutte le donne meno sole, 
per infondere coraggio e speranza per dare dignità alla 
parola AMORE che è vita, fiducia, rispetto, parità, base 
sicura da dove poter ripartire senza paura di morire.

La violenza sulle donne è una scon-
fitta per tutti
Questa la scritta sulla panchina rossa che oggi a nome 
di tutte le “DONNE”, sia consorti che socie rotariane, 
inauguriamo qui in questa piazza, non lontano da dove 
solo pochi anni fa si è verificato uno dei molteplici tragici 
casi di violenza. 
Non dobbiamo però sottovalutare molti episodi di vio-
lenza, che molto spesso si manifesta con forme subdole, 
di ricatto psicologico, di dipendenza economica, forme 
di violenza difficili da individuare e da combattere.”

Nel suo saluto il Sindaco, ha evidenziato la sensibilità 
di Livorno sui temi della violenza e della diseguaglianza 
di genere e ha auspicato che la panchina possa essere, 
non solo oggi 25 novembre, un punto di riferimento per 
incontrare le persone e far rif lettere i passanti su que-
sti temi, la Vice Sindaca ha poi ricordato i drammatici 
numeri diffusi proprio in questi giorni dal Ministero 
e ringraziato per l’iniziativa, la Dr.ssa Elisa Petrucci 
Responsabile regionale dell’Associazione “Farmaciste 
Insieme” e Presidente Ordine dei Farmacisti di Grosseto 
ci ha illustrato il Progetto Mimosa, campagna di sen-
sibilizzazione contro la violenza sulle donne promossa 
dell’Associazione “Farmaciste Insieme” con il patrocinio 
di Federfarma e il sostegno della Fondazione Vodafone 
Italia. 
Sulla panchina è apposta una targa a nome delle Consorti 
Rotary Club Livorno: Per dire no alla violenza di genere ed 

è indicato il Numero antiviolenza e stalking: 1522
La giornata è proseguita alle ore 21,00 con la proiezione del 
film “The Wife - vivere nell’ombra” al Teatro Goldonetta, 
iniziativa su invito per raccolta fondi destinata all’Asso-
ciazione Ippogrifo - rete antiviolenza di Livorno
La serata ha avuto un buon successo e l’importo destinato 
alla “Casa Rifugio” che accoglie donne e bambini che fug-
gono e cercano un riparo sicuro, nei prossimi giorni sarà 
consegnata all’Associazione.

GIORNATA INTERNAZIONALE 
CONTRO LA VIOLENZA
25 novembre

U

La pioggia non ha fermato le consorti rotariane

Il Sindaco Salvetti inaugura la panchina rossa con alla sua sinistra 
Gianna De Gaudenzi e Libera Camici Vice Sindaca. A destra del 
Sindaco Giovanna Papucci Associazione Ippogrifo.
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ASSEMBLEA ELETTORALE
Le elezioni del Presidente  2024-2025 e del Consiglio Direttivo 2023-2024

 

l giorno 1 dicembre 2022, presso lo Yacht Club Livor-
no, alle ore 12:30, si è tenuta la Assemblea Annuale 
dei Soci del Rotary Club Livorno per deliberare

sui seguenti punti all’ordine del giorno:
1) Elezione del Presidente per l’anno rotariano 2024/2025
2) Elezione del Consiglio Direttivo per l’anno rotariano 
2023/2024
Il Presidente constata e fa constatare che hanno parte-
cipato alle votazioni n. 50 soci, pari al 52% del totale dei 
96 soci attivi che compongono il Club.
Dichiara, quindi, che l’Assemblea è validamente costi-
tuita.
Per i punti 1 e 2 viene quindi nominata la Commissione 
addetta allo svolgimento delle elezioni nelle persone dei 
soci:
• MARINA CAGLIATA
• ANDREA MARCHESI

Al termine delle votazioni, il Presidente dà lettura del 
verbale consegnatogli dalla predetta Commissione:
Addì 1 dicembre 2022, presso lo Yacht Club Livorno, alle 
ore 12:30, si è proceduto alle votazioni per la nomina del 
Presidente per l’anno rotariano 2024/2025 e del Consiglio 

Direttivo per l’anno rotariano 2023/2024.
Al termine delle votazioni, effettuato lo spoglio delle 
schede, si dichiara il seguente risultato:
Soci votanti: n. 50
Il Presidente dichiara pertanto nominato 
Presidente per l’anno rotariano 2024/2025 il socio:
FABRIZIO VITALE

Componenti il Consiglio Direttivo 2023/2024 i soci:
• FRANCESCO CAMPO
• ANTONIO CIOPPA
• PAOLO COMPAGNONI
• GABRIELE GARGIULO
• SILVIA ODELLO
• ALFREDO PARDINI
• CESARE PELLINI
• VALENTINA PIERI
• RICCARDO PRINI

Oltre al presidente VANESSA TURINELLI,
il Presidente uscente GIAN LUCA ROSSI 
ed il presidente eletto FABRIZIO VITALE
(Rif. Art. 3 del Regolamento in vigore).

I

Il tavolo della presidenza: da sinistra  Giorgio Odello, Fabrizio Vitale, Massimo Nannipieri, Gian Luca Rossi, Vanessa Turinelli
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“IL SENSO DI UN GOVERNATORATO”
Relazione del Past-Governor Massimo Nannipieri.  Yacht Club 1 Dicembre 

VALORI IDENTITARI 
DEL ROTARY
 
Il Rotary è costituito da club  che fanno un pò di intrat-
tenimento per avere coesione ed amicizia fra i soci, ma è 
soprattutto un sodalizio che progetta e realizza progetti 
di service umanitario e culturale e persegue e divulga 
suoi valori e principi identitari.
Serve coscienza di attenersi agli ideali rotariani prima 
di fare progetti e passare all’azione.
Il Rotary  pratica e si muove con la libertà e la giustizia 
nel più ampio contesto della civiltà occidentale.
Il rotariano svolge il proprio servizio al di sopra del pro-
prio interesse personale e porta avanti progetti di aiuto 
umanitario, di contributo materiale, di emancipazione 
culturale, di formazione di base .

Il Rotary cerca soci leader ma anche di buon carattere e 
sviluppa amicizia con l’obiettivo di creare comunità coese 
che possano cooperare nell’azione di servizio. Insieme 
vi sono sicuramente maggiori probabilità di successo.
Avere rispetto del diverso, qualcosa in più della tolleran-
za. E’ diverso il socio che incontriamo e conosciamonel 
club,nel distretto, negli incontri rotariani nazionali ed 
internazionali. E’ diverso chi fa lavoro e professione 
diversi,chi pensa in maniera diversa , chi viene da luoghi 
diversi ,chi è di etnia diversa, chi è diverso nella fede re-
ligiosa e nella cultura laica. In sostanza gli esseri umani
sono tutti diversi.  

Ed allora necessita investire investire nel dialogo per 
creare fiducia reciproca e stima finalizzate ad una con-
vivenza civile sempre più allargata.  
La ricchezza sociale e culturale emerge dalle diversità 
vissute insieme.

Vivere un’etica al di sopra della stessa legalità. Come 
scelta responsabile dell’uomo tra il bene ed il male per 
l’interesse generale ed il bene comune oppure a favore 
di soggetti in grave difficoltà (individui o comunità) ma 
mai contro l’interesse generale.

Molto spesso non è chiaro quale sia il bene comune (fra 
lavoro ed inquinamento,fra cemento di infrastruttura e 
bosco, fra aiuti e leggi economiche,etc).
Spesso serve sapere quale meno peggio accettare per 
contrastare il vero peggio.

Al rotariano si chiede leadership come avere visione e 
strategia verso il futuro derivanti dalla propria profes-
sionalità, come operare in gruppo con organizzazione, 
efficenza e sostenibilità, come possedere capacità rela-
zionali e di comando,come avere coraggio.
La leadership recepisce innovazioni valide e produce 
stimolo e crescita nella società umana. Dice no all’ap-
piattimento ed alla mancanza di iniziativa.
Dice no all’assopimento nei club rotariani.
La leadership appare come un valore estensivo rispetto 
alla esecutività manageriale.
Regole e disciplina per costituire una vera comunità 
rotariana.Talvolta si puo ricorrere al buonsenso di 
persone mature ma l’osservanza rotariana rappresenta 
l’importante valore aggiunto dell’unità. 

L’Ing. Massimo Nannipieri Past Governor 2020/2021
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CAPODANNO ROTARIANO 

a proposta di passare nuovamente insieme il Ca-
podanno, ha raccolto numerosi consensi tra i soci 
e loro amici. A seguito di una gita preparatoria, 

abbiamo individuato il Castello e Monastero di Campello 
sul Clitunno vicino a Spoleto, un antico Borgo Medioevale 
e adiacente ex Monastero ristrutturato.
La gita si è sviluppata, con partenza a piccoli gruppi, 
dalla mattinata di venerdì 30 dicembre e appuntamento 
a Campello per l’ora di cena.
Il 31 dicembre dopo la prima colazione la giornata è stata 
dedicata alla visita di Bevagna e Montefalco accompa-
gnati dalla guida Barbara Belloni. La mattinata culturale 
si è conclusa a Montefalco, infatti dopo la visita della 
bellissima chiesa di San Francesco con gli affreschi di 
Benozzo Gozzoli, Perugino, e di scuola Folignate, siamo 
stati accolti nel ristorante Locanda del Teatro, dallo Chef 
Pasquinò e dal patron di sala Paolo che ci hanno stupiti 
e deliziati con i loro piatti e la loro gentilezza.
L’ultimo dell’anno abbiamo incontrato alcuni rotariani 
del Club di Latina, anche loro nel monastero per questa 
occasione e, nello scambio degli auguri per il nuovo anno, 
il loro rappresentante e Past President del Club ci ha fatto 
omaggio del loro gagliardetto.
A mezzanotte poi dalla sala del Monastero abbiamo 
potuto assistere allo spettacolo dei fuochi d’artificio. Il 
1 Gennaio dopo la prima colazione giornata dedicata 
alla visita di Spoleto sempre accompagnati da Barbara, 
la nostra guida che attraverso il percorso meccanizzato 
di scale mobili ci ha condotti alla Rocca Spoletina, che 
abbiamo circumnavigato scoprendo il Ponte delle Torri 
e gli scorci di panorama. Entrando in città, alla ricerca 
delle tracce di Don Matteo, abbiamo visitato il Duomo con 
gli affreschi di Filippo Lippi, e i luoghi più salienti della 

città. Nel pomeriggio il gruppo si è diviso su varie mete .
Il Lunedì 2 Gennaio, per chi ha avuto la possibilità è stato 
previsto un percorso alternativo all'autostrada con visita 
a qualche sito interessante, prima del rientro a Livorno 
ma un buon gruppo ha scelto di andare e tornare ad 
Assisi, vicinissima e sulla strada di casa, e così abbiamo 
potuto ammirare gli affreschi delle Basiliche di Santa 
Maria degli Angeli e di San Francesco, con l’illustrazione 
delle due chiese fatta da una guida prenotata al volo grazie 
a Ugo che si è adoperato per la ricerca.
“Non è la prima volta che il Club organizza un Capodan-
no Rotariano - commenta Gian Luca Rossi e quest’anno 
abbiamo cercato di riprendere la tradizione che in questo 
lungo periodo di pandemia avevamo dovuto interrompe-
re” e quindi abbiamo proposto questa gita per rafforzare 
l’amicizia e iniziare insieme l’anno nuovo”.

Campello sul Clitunno 30 dicembre 2022 - 2 gennaio 2023

“LA BEATA RIVA. 
GINO ROMITI 
E LO SPIRITUALISMO 
A LIVORNO”
7 Dicembre 2022 visita alla mostra: 
presso la Fondazione Livorno

L

Un istantanea del numeroso gruppo di soci partecipanti

Un momento della visita alla mostra
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Sabato 7 Gennaio Prefettura di Livorno ore 17.00 Evento aperto a familiari ed ospiti
226° ANNIVERSARIO DEL TRICOLORE - OMAGGIO ALLA BANDIERA

PROGRAMMA RIUNIONI GENNAIO 2023 
MESE ROTARIANO DELLA AZIONE PROFESSIONALE

Via Montegrappa, 23 - Livorno tel. e fax. 0586/897081 (lun-mer-gio. 9-12) Cellulari: segretario 348 5606023, prefetto 335 6157215

SEGRETERIA

Giovedì 19 Gennaio

Giovedì 26 Gennaio Yacht Club ore 20,00 Conviviale serale aperta a familiari ed ospiti 
Carlo Giustarini presenta il suo libro: “Io mi rammento. 
Galleria di ricordi volterrani e non solo”

Sede del Club ore 18,45 Caminetto per soli soci Commissione Dei (Diversità 
Equità Inclusione), se ne parla con Gian Luca Rossi, Augusto Parodi, Andrea 
Di Batte.

PROGRAMMA RIUNIONI FEBBRAIO 2023
MESE ROTARIANO DELLA PACE E PREVENZIONE / RISOLUZIONE DEI CONFLITTIE

Giovedì 12 Gennaio Yacht Club ore 20,00 Conviviale serale aperta a familiari ed ospiti 
Piermario Meletti Cavallari e Daniele Buzzonetti in: 
“Giotto Bizzarrini: l’ultimo costruttore romantico”

Giovedì 2 Febbraio Yacht Club ore 20,00 Conviviale serale aperta a familiari ed ospiti 
Giovanna Mazzoni De Cori in: “Conoscersi attraverso la scrittura”

Giovedì 16 Febbraio

Giovedì 23 Febbraio Sede del Club ore 18,45 Caminetto per soli soci
Storia ed attività della Associazione Don Nesi

Yacht Club ore 20,00 Conviviale serale aperta a familiari ed ospiti
Lorenzo Cominelli in: “Robot empatici - quando i robot sono in grado di
capire ed esprimere le emozioni umane”

Venerdì 10 Febbraio Museo Piaggio Pontedera ore 20,00 Conviviale serale aperta a familiari 
Conviviale inter Club per raccolta fondi a favore dell’ospedale CUAMM 
in Eritrea

PROGRAMMA RIUNIONI MARZO 2023
MESE ROTARIANO DELL’ACQUA E STRUTTURE IGIENICO-SANITARIEE

Giovedì 2 Marzo Yacht Club ore 19,45 Conviviale serale aperta a familiari ed ospiti 
Visita ufficiale del Governatore Nello Mari

Giovedì 16 Marzo Teatro di Rosignano Solvay ore 18,30 Concerto e conviviale aperti a familiari 
ed ospiti Concerto di musica classica del M° Roberto Giordano 
A seguire: cena al ristorante 4Con

Giovedì 9 Marzo Sede del Club ore 18,30 Caminetto per soli soci 
Francesco La Commare: Fondazione Rotary

Sabato 28 Gennaio Volterra GITA A VOLTERRA

Giovedì 23 Marzo Yacht Club ore 20,00 Conviviale serale aperta a familiari ed ospiti Conviviale 
inter Club di raccolta fondi a favore del progetto “Bimbe in canoa”

Giovedì 30 Marzo Sede del Club ore 18,30 Caminetto per soli soci Silvia Menicagli e Valentina 
Pieri: Progetto convegno e volume dedicati alle Terme del Corallo

Venerdì 24 Febbraio Palazzo Blu - Pisa visita guidata alla mostra: I Macchiaioli



20 OTTOBRE 2022
Conviviale meridiana - 
Yacht Club Livorno

Suono della campana
• Ospite il Sindaco di Livorno Luca Salvetti
• Hanno giustificato i soci: Alessandro Ba-

gnoli, Marina Cagliata, Marco Ceccarini,  
Paolo Ciampi, Antonio Cioppa, Paolo 
Compagnoni, Carlo Coppola, Marco Luise, 
Marina Pesarin, Vanessa Turinelli, Valerio 
Vignoli, Riccardo Vitti.

Comunicazioni rotariane:
• Ricordo il prossimo appuntamento di giove-

dì 27 ottobre presso lo Yacht Club alle ore 
20:00: Giuseppe Mascambruno presenta il 
suo libro “Livorno, le 100 meraviglie (+1)”.

Soci presenti:
Barsotti Luciano, Bosio Manrico, Cagliata 
Marina, Campana Umberto, Campo France-
sco, Colo' Luca, Costagliola Riccardo, Cozza 
Giovanna, De Libero Emmanuele, D'Erme An-
gelo Massimiliano, Di Batte Andrea, Donati 
Alessandro, D'Urso Maria Rosaria, Fernandez 
Enrico, Fiore Chiara, Gagliani Mauro, Garaffa 
Federica, Gargiulo Gabriele, Iasilli Decio, 
Lazzara Giovanni, Lupi Marzia, Manunza 
Valter, Marchesi Andrea, Matteucci Fabio, 
Mela Giovanni, Montano Maria Gigliola, 
Nannipieri Massimo, Odello Giorgio, Odello 
Silvia, Pagni Leonardo, Paoletti Umberto, 
Pardini Alfredo, Parodi Augusto, Pellini Cesa-
re, Pieri Valentina, Prini Riccardo, Rossi Gian 
Luca, Salerno Costanza, Spinelli Paola, Terzi 
Carlo, Vannucci Vinicio, Verugi Giovanni, 
Vitale Fabrizio, Vitarelli Sabina

Soci presenti:	 44
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 2
Percentuale di presenza:	 49,43

27 OTTOBRE 2022
Conviviale serale 
Yacht Club Livorno

Suono della campana
• Questa sera è nostro ospite e relatore 

Giuseppe Mascambruno, 67 anni, nato a 
Firenze, ma dall’età di tre mesi livornese 
per convenzione e convinzione, ha iniziato 
a 16 anni a fare il giornalista, assunto da 
La Nazione di Firenze, in 40 anni di carriera 
ha frequentato e raccontato la provincia 
italiana, da Livorno a Grosseto, da Lucca 

a Prato a Perugia. Nel 2000 l’approdo a 
Milano con il primo incarico nella direzione 
di un quotidiano: vicedirettore de Il Giorno. 
Dal 2003 al 2008 vicedirettore e quindi 
condirettore del Quotidiano Nazionale, la 
testata che riunisce le edizioni nazionali de 
Il Resto del Carlino, La Nazione e Il Giorno. 
Nel dicembre 2008 l’editore lo chiama alla 
direzione de La Nazione. E da direttore del 
quotidiano più antico d’Italia, il giornale in 
cui aveva mosso i primi passi da collaborato-
re, nel 2012 ha deciso di chiudere il rapporto 
con l’editore per dedicarsi alla libera profes-
sione. Ovvero solo a ciò che gli piace e lo fa 
sentire libero. Come scrivere per Typimedia 
“Livorno, le 100 meraviglie (+1)”, libro sulla 
città amata, per il quale è stato supportato 
dalle splendide immagini del fotoreporter 
Fabio Muzzi. Da questa collaborazione, è 
nato  una sorta di racconto per immagini 
che accompagna il lettore in un luogo ricco 
di storia e di bellezze, quale è la nostra città. 
In questa serata, Giuseppe ci condurrà alla 
scoperta di queste meraviglie, addirittura 
100 e ci svelerà il motivo che sta dietro quel 
(+1). L’intento dell’incontro di stasera, come 
dirà Giuseppe, è l’occasione per riflettere 
insieme sull'identità attuale di Livorno e sulle 
sue enormi potenzialità attrattive. Anche il 
nostro Club è molto attento alle bellezze 
trascurate di Livorno, rimanendo sul tema 
la prossima conviviale sarà un percorso di 
riscoperta delle ville storiche livornesi. Con la 
Commissione Cultura siamo in fase avanza-
ta, in collaborazione con le amministrazioni 
locali, nell’organizzazione di un convegno 
studio, che si terrà a primavera, sul valore 
artistico delle Terme del Corallo

• È Ospite di Cinzia Pagni la figlia Laura.
• Hanno giustificato i soci: Giovanna Cozza, 

Angelo Massimiliano D'erme, Chiara Fiore, 
Federica Garaffa, Decio Iasilli, Valter Manun-
za, Maria Gigliola Montano, Silvia Odello, 
Valentina Pieri, Paola Spinelli, Carlo Terzi, 
Olimpia Vaccari, Fabrizio Vitale.

Comunicazioni rotariane:
• Ricordo il consueto appuntamento per la 

commemorazione dei Rotariani defunti, che 
sarà giovedì 3 novembre, ore 18,00 presso 
la Chiesa di Via della Madonna.

• Il nostro prossimo incontro in conviviale sarà 
giovedì 10 novembre  allo Yacht Club, ore 
20:00.  Jacopo Suggi ci terrà una relazione 
su: “Le smanie per la villeggiatura”.

Soci presenti:
Bagnoli Alessandro, Cagliata Michela, Cam-
pana Umberto, Campo Francesco, Ciampi 
Paolo, Costagliola Riccardo, De Libero Emma-
nuele, Di Batte Andrea, Donati Alessandro, 

Fernandez Enrico, Gargiulo Gabriele, Lazzara 
Giovanni, Marchesi Andrea, Matteucci Fabio, 
Nannipieri Massimo, Odello Giorgio, Pagni 
Leonardo, Parodi Augusto, Pellini Cesare, 
Pesarin Marina, Prini Riccardo, Rossi Gian 
Luca, Turinelli Vanessa, Verugi Giovanni, 
Vignoli Valerio

Soci presenti:	 25
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 5
Percentuale di presenza:	 31,03

10 NOVEMBRE 2022
Conviviale serale 
Yacht Club Livorno

Suono della campana
• Premessa. Questa conviviale è nata da due 

coincidenze, la prima grazie ad un invito 
degli amici Stefania e Gianfranco Garzelli ad 
una conviviale del Mascagni presso la Chiesa 
di San Ferdinando in cui abbiamo avuto 
l’occasione di apprezzare la preparazione e 
la passione del nostro relatore. La seconda 
occasione è legata al triste periodo del 
lockdown durante il quale uno dei pochissi-
mi svaghi sono state le passeggiate in luoghi 
poco frequentati. Così abbiamo scoperto 
e ammirato le splendide ville, sconosciute 
a molti, spesso in stato di abbandono, da 
qui l’occasione di parlarne stasera. Questa 
sera è nostro ospite e relatore Jacopo Sug-
gi: nato a Livorno, dopo gli studi in storia 
dell'arte prima a Pisa e poi a Bologna, ha 
avuto svariate esperienze in musei e mostre, 
dall'arte contemporanea, alle grandi tele 
di Fattori, cercando sempre la maniera mi-
gliore di comunicare il nostro straordinario 
patrimonio. È sostanzialmente uno storico 
dell’Arte impegnato nella comunicazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale ed 
artistico. Lavora presso il Museo Civico Gio-
vanni Fattori come operatore museale, scrive 
su alcune riviste tra cui “Finestre sull’Arte”.
Da anni si occupa della valorizzazione e 
divulgazione della storia e dell’arte livornese 
per cui ha scritto alcuni saggi di cui l’ultimo 
compare nella pubblicazione “La statua di 
Pietro Leopoldo a Livorno, il significato di 
un restauro”. Nella sua relazione, Jacopo 
Suggi ci farà conoscere un aspetto di cui la 
nostra città è così ricca, ma forse non così 
conosciuta quanto lo meriterebbe: quello 
delle ville storiche. La nostra città, infatti, si 
attesta come meta vacanziera sin dal XVIII 
secolo, ospitando il soggiorno di nobili 
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livornesi ed importanti scrittori come Byron, 
Guerrazzi, Goldoni. Proprio quest’ultimo 
decise di ambientare a Livorno la sua Trilogia 
della villeggiatura, cui fa riferimento il titolo 
della relazione. I viaggiatori vi giungevano 
per la salubrità dell'aria che si respirava in 
città e soggiornavano nelle ville adagiate sui 
suoi colli e vicino al mare. Questa vocazione 
si sarebbe mantenuta inalterata anche nel 
secolo successivo e buona parte del XX 
secolo. Tre testimonianze straordinarie 
permettono di rivivere questa atmosfera. 
Dopo la cena avremo il piacere di ascoltare 
il nostro relatore.

Comunicazioni rotariane:
• Oggi il Prefetto vi ha inviato in largo anticipo 

la comunicazione della Cena degli Auguri 
del 15 dicembre al Teatro Goldoni a cui vi 
prego far seguire le vostre prenotazioni.

• Ospiti del Club: Il relatore Dott. Jacopo Suggi 
accompagnato dalla gentile consorte Sig.ra 
Federica Peragoni, Il Presidente del Rotaract 
Francesco Bottoni

• Ospiti dei Soci: Ospiti di Gian Luca Rossi: 
Gianfranco Garzelli RC Mascagni e la gentile 
consorte Sig.ra Stefania. Ospite di Marco 
Ceccarini: la nipote Camelia. Ospite di Silvia 
Odello: Ing. Arch. Silvia Giorgi. Ospiti di Ma-
rina Pesarin: Prof.ssa Sandra Gozzoli, il Dott. 
Giorgio Zingoni con e la gentile consorte 
Sig.ra Maria Elisa Marini. Ospite di Valentina 
Pieri: Sig.ra Silvia Menicagli

• Si ringrazia Alessandro Donati per il genero-
so contributo versato al fondo di solidarietà 
rotariana in occasione del suo compleanno. 

• Auguri di buon compleanno per il mese 
di novembre ai soci: Barbara Baudissard, 
Alessandro Donati, Luigi De Franco , Giu-
seppe Nista , Silvia Odello, Riccardo Vitti , 
Alberto Ricci

• Hanno giustificato i soci: Luciano Barsotti, 
Manrico Bosio, Marina Cagliata, Michela 
Cagliata, Umberto Campana, Carlo Cop-
pola, Eugenio Fiore, Federica Garaffa, Maria 
Gigliola Montano, Cinzia Pagni, Leonardo 
Pagni, Alfredo Pardini, Augusto Parodi, 
Francesco Petroni, Riccardo Prini, Gian Luca 
Rossi, Paola Spinelli, Carlo Terzi, Fabrizio 
Vitale, Sabina Vitarelli.

• Il nostro prossimo incontro in conviviale sarà 
giovedì 17 novembre, Yacht Club, ore 13:00: 
Massimo Campana in “Colon Irritabile, un 
disturbo molto diffuso”. 

Soci presenti:
Avino Margherita, Bagnoli Alessandro, 
Campo Francesco, Ceccarini Marco, Ciampi 
Paolo, Cioppa Antonio, Costagliola Riccardo, 
De Libero Emmanuele, D'Erme Angelo Massi-
miliano, Di Batte Andrea, Donati Alessandro, 

D'Urso Maria Rosaria, Fernandez Enrico, 
Galante Pierfrancesco, Iasilli Decio, Lazzara 
Giovanni, Manunza Valter, Marchesi Andrea, 
Matteucci Fabio, Nannipieri Massimo, Odello 
Giorgio, Odello Silvia, Pellini Cesare, Pesarin 
Marina, Pieri Valentina, Turinelli Vanessa, 
Vaccari Olimpia, Verugi Giovanni, Vignoli 
Valerio, Vitti Riccardo

Soci presenti:	 30
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 5
Percentuale di presenza:	 36,78

17 NOVEMBRE 2022
Conviviale meridiana 
Yacht Club Livorno

Suono della campana
• Nella meridiana di oggi, il nostro socio ed ami-

co Massimo Campana terrà una relazione sul: 
“Colon Irritabile, un disturbo molto diffuso”.
Massimo è stato un medico assai conosciuto 
in ambito quanto meno provinciale, avendo 
egli ricoperto, tra molti altri incarichi, anche 
il ruolo di responsabile dell’UOC Chirurgia 
Generale del Presidio Ospedaliero di Piom-
bino con titolarità di Primario fino a tutto 
il  2020. La sua maggior specializzazione 
investe il campo della Chirurgia dell’apparato 
digerente e la endoscopia digestiva chirurgi-
ca. Partendo da questa competenza, il tema 
del suo intervento verterà su quelli che sono 
i sintomi, le diagnosi e le cure del colon 
irritabile, più comunemente detto colite, 
disturbo che si stima interessi fino al 20 per 
cento della popolazione adulta. Relazione da 
non perdere, quindi, per l’alto valore medico-
scientifico, ma anche per l’interesse pratico 
che il tema affrontato riveste.

• Si ringraziano Silvia Odello e Riccardo Vitti 
per il generoso contributo versato al fondo 
di solidarietà rotariana in occasione del loro 
compleanno. 

• Hanno giustificato i soci: Antonio Cioppa, 
Carlo Coppola, Riccardo Costagliola, Angelo 
Massimiliano D'erme, Alessandro Donati, 
Marco Luise, Silvia Odello, Valentina Pieri, 
Giovanni Verugi, Fabrizio Vitale, Riccardo Vitti.

• Il nostro prossimo incontro in conviviale sarà 
giovedì 24 novembre , Yacht Club, ore 20:00. 
Il Dott. Ricciardo Cecchi terrà una interes-
sante relazione su “ll ritratto fotografico, 
oggi”. Yacht Club. La conviviale sarà aperta 
a familiari ed ospiti. 

Soci presenti:

Avino Margherita, Bagnoli Alessandro, 
Barsotti Luciano, Cagliata Marina, Cagliata 
Michela, Campana Umberto, Campana Mas-
simo, Campo Francesco, Ceccarini Marco, 
Ciampi Paolo, Cozza Giovanna, De Libero 
Emmanuele, Di Batte Andrea, D'Urso Maria 
Rosaria, Gargiulo Gabriele, Iasilli Decio, Laz-
zara Giovanni, Lupi Marzia, Marchesi Andrea, 
Matteucci Fabio, Mela Giovanni, Nannipieri 
Massimo, Odello Giorgio, Pagni Leonardo, 
Pardini Alfredo, Pellini Cesare, Pesarin Mari-
na, Prini Riccardo, Rossi Gian Luca, Salerno 
Costanza, Spinelli Paola, Turinelli Vanessa, 
Vaccari Olimpia, Vannucci Vinicio, Vignoli 
Valerio, Vitarelli Sabina

Soci presenti:	 36
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 4
Percentuale di presenza:	 43,68

24 NOVEMBRE 2022
Conviviale serale 
Yacht Club Livorno

Suono della campana
• Nella conviviale di questa sera il nostro amico 

e socio Fabio Matteucci , che non ha bisogno 
di presentazione come relatore, ci parlerà de 
“L’orecchio Bionico”. Con piacere abbiamo 
questa relazione stasera che era già stata 
preparata nei mesi precedenti e per motivi di 
Covid sempre rimandata. Sara una relazione 
che ci proietta nel futuro prossimo della 
tecnologia in ambito medico

• Sono Ospiti del Club: Il Presidente del Rotaract 
Francesco Bottoni

• Sono ospiti di Fabio Matteucci: Ing. Francesco 
Sambo e la gentile consorte Sig.ra Rossella; 
Dott. Roberto Giovannelli e la gentile consor-
te Sig.ra Viviana. E’ Ospite di Fabrizio Vitale: 
la figlia Lisa

• Hanno giustificato i soci: Luciano Barsotti, 
Manrico Bosio, Marina Cagliata, Michela 
Cagliata, Massimo Campana, Umberto 
Campana, Carlo Coppola, Giovanna Cozza, 
Maria Rosaria D’Urso, Angelo Massimiliano 
D’Erme, Emmanuele De Libero, Enrico Fer-
nandez, Pierfrancesco Galante, Silvia Odello, 
Cinzia Pagni, Cesare Pellini, Valentina Pieri, 
Rita Rossi, Paola Spinelli, Giovanni Verugi, 
Sabina Vitarelli, Riccardo Vitti.

• Vi ricordo che domani alle ore 12, alla pre-
senza del Sindaco Salvetti e della vice sindaca 
Camici, il Gruppo Consorti del Club inaugure-
rà in Pazza Magenta lato Coin una panchina 
rossa nella giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne. Sempre domani all ore 
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21 alla Goldonetta il Gruppo Consorti ha 
organizzato una proiezione del film “The 
Wife - vivere nell’ombra”, come raccolta 
fondi a favore della Associazione Ippogrifo.

Comunicazioni rotariane:
• Il nostro prossimo incontro in conviviale sarà 

giovedì 1° dicembre , presso lo Yacht Club, 
con l’annuale Assemblea elettorale, aperta ai 
soli soci, per l’Elezione del Presidente 2024-
2025 e del Consiglio Direttivo 2023-2024.  
Al termine del pranzo, Massimo Nannipieri 
ci intratterrà con una relazione dal tema “Il 
senso di un Governatorato”. Mi raccomando 
la massima partecipazione in quanto, per 
regolamento, occorre almeno 1/3 dei Soci 
per potere validare la Assemblea.

• Spillatura del nuovo socio Ugo Boirivant

Soci presenti:
Campana Umberto, Campo Francesco, Ciampi 
Paolo, Cioppa Antonio, Costagliola Riccardo, 
Di Batte Andrea, Donati Alessandro, Fernan-
dez Enrico, Gagliani Mauro, Garaffa Federica, 
Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, Manunza Valter, 
Marchesi Andrea, Matteucci Fabio, Montano 
Maria Gigliola, Nannipieri Massimo, Nista 
Renzo, Odello Giorgio, Pagni Leonardo, Pardini 
Alfredo, Parodi Augusto, Pesarin Marina, Prini 
Riccardo, Rossi Gian Luca, Terzi Carlo, Turi-
nelli Vanessa, Vignoli Valerio, Vitale Fabrizio, 
Boirivant Ugo

Soci presenti:	 30
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 34,48

1 DICEMBRE 2022
Meridiana - Yacht Club Livorno

Suono della campana
• La meridiana di oggi è dedicata all’annuale 

assemblea dei soci per le elezioni del Presi-
dente  2024-2025 e del Consiglio Direttivo 
2023-2024 Al termine del pranzo e prima di 
annunciare i risultati delle votazioni, il nostro 
Socio, e  Past Governor, Massimo Nannipieri, 
ci parlerà della sua esperienza di Governatore 
del nostro Distretto. 

• Hanno giustificato i soci: Alessandro Bagnoli, 
Manrico Bosio  Paolo Ciampi  Antonio Ciop-
pa  Angelo Massimiliano D’Erme  Luigi De 
Franco  Alessandro Donati  Enrico Fernandez, 
Marzia Lupi, Leonardo Pagni, Valentina Pieri.

• Auguri di buon compleanno per il mese di 
dicembre ai soci: Valentina Pieri, Giovanni 

Bagnoni , Riccardo Prini, Pier Luigi Masini , 
Paolo Ciampi 

Comunicazioni rotariane:
• Vi ricordo l’incontro di mercoledì 7 dicembre: 

visita alla mostra: “La beata riva. Gino Romiti 
e lo spiritualismo a Livorno” presso la sede 
della Fondazione Livorno, ore 18:00

Soci presenti:
Avino Margherita, Barsotti Luciano, Bergamini 
Ettore, Cagliata Marina, Campana Umberto, 
Campo Francesco, Ceccarini Marco, Comune 
Compagnoni Paolo, Costagliola Riccardo, 
Cozza Giovanna, De Libero Emmanuele, Del 
Corso Riccardo, Di Batte Andrea
D'Urso Maria Rosaria, Fernandez Enrico, Fiore 
Chiara, Frangerini Stefano, Galante Pierfran-
cesco, Garaffa Federica, Gargiulo Gabriele, 
Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, Luise Marco, 
Manunza Valter, Marchesi Andrea, Matteucci 
Fabio, Mela Giovanni, Montano Maria Gigliola, 
Nannipieri Massimo, Odello Giorgio, Odello 
Silvia, Pagni Cinzia, Pardini Alfredo, Parodi 
Augusto, Pellini Cesare, Pesarin Marina, Prini 
Riccardo, Rossi Gian Luca
Rossi Rita, Salerno Costanza, Spinelli Paola, 
Terzi Carlo, Turinelli Vanessa, Verugi Giovanni, 
Vignoli Valerio, Vitale Fabrizio, Vitarelli Sabina, 
Vitti Riccardo, Boirivant Ugo

Soci presenti:	 49
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 4
Soci presenti per compensazione:	 2
Percentuale di presenza:	 54,02

15 DICEMBRE 2022
Teatro Goldoni 

Suono della campana
Onore alle Bandiere

• Sono Ospiti del Club : L’Ammiraglio Loren-
zano di Renzo, Comandante dell’Accademia 
Navale di Livorno, accompagnato dalla genti-
le Signora Isabella. Il Comandante della Guar-
dia di Finanza di Livorno, Colonnello Cesare 
Antuofermo - accompagnato dalla gentile 
Signora. In rappresentanza del Sindaco, l’As-
sessore alla cultura del Comune di Livorno 
Simone Lenzi accompagnato dalla gentile 
Signora. In rappresentanza del Comandante 
della Brigata paracadutisti “Folgore”, il Ten. 
Col. Roberto Piedilato. In rappresentanza 
del Direttore de Il Tirreno Luciano Tancredi 
è presente la giornalista Claudia Guarino. 
L’assistente del Governatore distrettuale per 

l’Area tirrenica 3 Riccardo Costagliola. Il 
Presidente del Rotary Club Livorno Mascagni 
Cris Cagidiaco. Il Presidente del Rotary Club 
Livorno Castiglioncello e Colline Pisano-
Livornesi Enzo Lorenzetti, accompagnato 
dalla gentile Signora Stella. Il Presidente del 
Rotaract Francesco Bottoni. La Presidente 
del Soroptimist Maria Raffaella Calabrese 
De Feo, accompagnata dal gentile con-
sorte Dott. Francesco Ermini. Il Presidente 
del Conservatorio Musicale “P.Mascagni”  
Prof. Emanuele Rossi. Il Direttore del Con-
servatorio Musicale “P.Mascagni”  M° Prof. 
Federico Rovini accompagnato dalla gentile 
consorte.

• Sono Ospiti dei Soci:  sono miei ospiti: la 
figlia Martina ed il Dott. Francesco Maltese, 
la Sig.ra Laura Tamberi. Ospite di Enrico 
Fernandez: il Sig. Mario Menicagli Direttore 
Amministrativo Fondazione Teatro Goldoni. 
Ospite di Giovanni Lazzara: Prof. Giuseppe 
Perri accompagnato dalla gentile Sig.ra 
Lucia; la Sig.ra Doriana Fremura. Ospiti di 
Renzo Nista: il Sig. Claudio Conti, la Sig.ra 
Serena Puglia. Ospiti di Leonardo Pagni: la 
Sig.ra Barbara Gini; la Sig.ra Maria Danieli. 
Ospite di Rita Rossi: la Sig.ra Simona Aliotta. 
Ospiti di Giovanni Verugi: la sorella Dott.ssa 
Annalisa Verugi ed il Dott. Fausto Pilotti. 
Ospite di Fabrizio Vitale: la figlia Lisa, France-
sca Celati, Stefano Brondi, Andrea Pellegrini

Soci presenti:
Bagnoli Alessandro, Cagliata Marina, Cagliata 
Michela, Campana Umberto, Campana Massi-
mo, Campo Francesco, Ceccarini Marco, Ciam-
pi Paolo, Cioppa Antonio, Colo' Luca, Comune 
Compagnoni Paolo, Costagliola Riccardo, 
Cozza Giovanna, De Libero Emmanuele, Del 
Corso Riccardo, D'Erme Angelo Massimiliano, 
Di Batte Andrea, Donati Alessandro, Evola 
Andrea, Fernandez Enrico, Frangerini Stefano, 
Galante Pierfrancesco, Garaffa Federica, 
Gargiulo Gabriele, Iasilli Decio, Lazzara Gio-
vanni, Lepori Paolo, Luise Marco, Lupi Marzia, 
Manunza Valter, Marchesi Andrea, Matteucci 
Fabio, Mela Giovanni, Nannipieri Massimo, 
Nista Renzo, Odello Giorgio, Odello Silvia, Pa-
gni Leonardo, Pagni Cinzia, Parodi Augusto, 
Pellini Cesare, Pesarin Marina, Petroni Fran-
cesco, Pieri Valentina, Prini Riccardo, Rossi 
Gian Luca, Rossi Rita, Terzi Carlo, Turinelli 
Vanessa, Valenti Antonino, Verugi Giovanni, 
Vignoli Valerio, Vitale Fabrizio, Vitti Riccardo, 
Boirivant Ugo

Soci presenti:	 55
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 58,62
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“LE SMANIE PER LA VILLEGGIATURA”
 

La città di Livorno si attesta come metà vacanziera 
sin dal XVIII secolo. I viaggiatori vi giungevano 
per la salubrità dell’aria che si respirava in città e 

in particolare soggiornavano nelle sue ville adagiate sui 
colli o vicino al mare. Tra le numerose dimostrazioni di 
questa vocazione turistica, non ultimo, vi è il fatto che il 
commediografo veneto Carlo Goldoni decise di ambien-
tare la trilogia di commedie scritta nel 1745 dedicata alla 
villeggiatura proprio a Montenero.
Nel XVIII secolo con il diffondersi della moda della vil-
leggiatura in campagna, si assistette all’edificazione di 
numerose ville sulle pendici di Montenero, che nascevano 
spesso come costruzioni piuttosto semplici di campagna, 
successivamente ingrandite e impreziosite di decorazioni, 
belvederi, giardini e dépendance. Ciononostante, benché 
assumessero aspetti gradevoli ed armoniosi, in poche 
ebbero caratteri estetici di eccezionalità, tanto che nella 
letteratura odeporica si invitava a visitarle non per l’ar-
chitettura bensì per i personaggi illustri che le visitarono. 
Questa tendenza andò poi a incrociarsi con un altro fe-
nomeno tipico della città labronica: la multiculturalità 
favorita dal clima delle “livornine”. Ricchi mercanti e 
dignitari stranieri decisero infatti di costruire sulle colline 
o di affittare delle residenze, e l’insediarsi di comunità na-
zionali nella città di fatto permise che, benché sprovvista di 
una tradizione artistica consumata, Livorno sia stata meta 
del Grand Tour. Qui, avventori stranieri venivano in cerca 
di aiuto dei connazionali, con lettere di presentazione, o 
per rifornirsi di merci che solo nell’emporio livornese era 
possibile recuperare.
Attraverso alcune esperienze di viaggio pervenute a noi 
tramite biografie, documenti e missive ci è possibile 
seguire le storie di tre illustri personaggi, e con queste 
approfondire le pratiche del soggiorno in villa a Livorno.
Figlia della stagione delle leggi livornine è l’esperienza 
di viaggio di Bertel Thorvaldsen (1770 – 1844), scultore 

danese, tra i massimi esponenti del Neoclassicismo e 
rivale di Canova. 
L’artista nei primi decenni del XIX secolo fu più volte 
ospite nella villa a Montenero (oggi Villa La Vedetta) dei 
coniugi Schubart, suoi connazionali, dove portò avanti 
la sua attività creativa realizzando opere e intrecciando 
rapporti con nuovi committenti, partecipando inoltre al 
clima cosmopolita e intellettuale che si respirava tra le 
mura della villa.
Meno sontuosa e panoramica è invece l’umile villetta che 
nel quartiere di Antignano ospitò il beato francese Fede-
rigo Ozanam (1813-1853). Egli arrivò a Livorno nel vano 
tentativo di ristabilire la propria salute, grazie al clima 
temperato. Nel piccolo borgo marinaro il beato continuò 
le sue attività intellettuali e opere di carità. 
Decisamente più movimentata fu invece la vita del pittore 
Primo Conti, che nei primi anni del Novecento, trascorse 
lunghi periodi nella villa di famiglia ad Antignano, oggi 
conosciuta come Villa Pendola, che divenne teatro di 
passioni carnali e funamboliche vicende del movimento 
futurista, di cui la casa divenne uno tra i principali centri 
di irradiamento in Toscana.

Giovedì 10 Novembre -Yacht Club ore 20,00 Relazione di Jacopo Suggi

Il dott. Jacopo Suggi durante la sua relazione

Giorgio Odello vice presidente 2022/2023 presiede la riunione
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“COLON IRRITABILE: 
UN DISTURBO MOLTO DIFFUSO”
 

Per sindrome del colon irritabile si intende un insieme 
di disturbi intestinali cronici  riferibili al colon,la cui 
incidenza mondiale varia dal 9 al 23%,a seconda del 

livello di sviluppo della società. 
I sintomi possono essere i più variabili,dal dolore cram-
piforme addominale,alla stipsi alla diarrea,all’alternanza 
stipsi-diarrea, alla distensione addominale con presenza di 
muco nelle feci.
Vista l’aspecificità e l’estrema diffusione di questi disturbi, 
nata l’esigenza di Individuare dei criteri per cercare di 
limitare l’ambito in cui definire la sindrome.
Devono essere inclusi tutti i seguenti criteri che devono 
essere soddisfatti per almeno 2 mesi prima della diagnosi 
(Criteri di Roma):
-Dolore addominale per almeno 4 giorni al mese, associato 
ad uno o più dei seguenti sintomi:
a)correlazione con la defecazione
b) cambiamento della frequenza evacuativa
c) cambiamento dell’aspetto delle feci.
- Nei soggetti con stipsi il dolore non scompare con la 
risoluzione della stipsi.
- Dopo attenta valutazione i sintomi non possono essere 
completamente spiegati da altra condizione medica.
Da un punto di vista epidemiologico la sindrome interessa il 
15-20 % della popolazione dei paesi sviluppati, la prevalenza 
è di 2:1 per il sesso femminile nell’arco di età tra i 20 e i 50 
anni, spesso in soggetti con associati disturbi psichici.
Tra i fattori scatenanti: 
-Assunzione di alcuni cibi ( in particolare la cioccolata, il 
caffè, thè, spezie, cibi grassi, alcuni tipi di frutta, cavoli, 
latte ed alcool)
-Stress, malattie psichiatriche.
-Alterazioni ormonali nella donna, gastroenteriti.
Da un punto di vista fisiopatologico, semplificando, la mo-
tilità intestinale è regolata dal sistema nervoso enterico, 
semiautonomo, attraverso la produzione di serotonina (un 
ormone),produzione che è a sua volta regolata dal Sistema 
Nervoso Centrale: 
un aumento dell’ormone determina diarrea, stipsi una 
sua diminuzione.
In questi pazienti assistiamo ad una ipersensibilità alla 
distensione della parete Intestinale con aumentata per-
cezione del dolore che è indipendente da alterazioni della 
normale quantità di gas contenuta nel colon. La presenza 
di contrazioni coliche ad elevata ampiezza, associate ad 
uno spiccato riflesso gastro-colico post prandiale spiegano 
il dolore crampiforme e la diarrea. Tale stato di aumentata 
attività della muscolatura liscia è generalizzato, quindi 
si manifesta anche a carico di organi extra intestinali 

(nicturia,urgenza minzionale ).
Trattandosi quindi di sintomi non specifici, per evitare 
di incorrere in errori diagnostici e quindi sottovalutare 
patologie importanti che possono avere una sintomatolo-
gia simile, è importante, nell’approccio a questi pazienti, 
eseguire una valutazione clinica secondo i Criteri di Roma, 
eseguire uno screening per escludere cause organiche con 
esami di laboratorio o endoscopici, individuare i pazienti 
con segni di allarme quali l’età avanzata, la febbre, il 
dimagrimento,il sanguinamento ed il vomito. Questo per 
essere certi di escludere patologie organiche importanti 
quali le neoplasie, le malattie intestinali infiammatorie, la 
diverticolite e le intolleranze ( lattosio e glutine ). Va quindi 
sempre considerata la possibilità di eseguire un esame 
endoscopico che può portare ad una diagnosi precoce e 
quindi ad una terapia tempestiva.
Il trattamento del Colon Irritabile passa innanzitutto da 
una dieta adeguata: come frutta è consigliata la banana 
matura, le arance,i mandarini,uva e melone; come 
frutta secca i semi di zucca e le mandorle ma in quantità 
limitata. Per quanto riguarda le verdure: carote, patate, 
lattuga,zucchine, pomodoro, fagiolini e cetriolo.
Sono inoltre indicate la carne il pesce il pollo i formaggi a 
pasta dura il riso e l’avena.  
Per condire olio extra vergine di oliva.
La terapia farmacologica varia a seconda si tratti di pazien-
ti con stipsi, per cui devono essere consigliati dei lassativi 
ed eventualmente dei procinetici (farmaci che stimolano la 
motilità intestinale) in casi selezionati. In caso di diarrea si 
utilizzano  antidiarroici e probiotici del tipo Bifidobacte-
rium. Nelle situazioni di alterazione della psiche è indicata 
una terapia di supporto adeguata.           

Giovedì 17 Novembre - Yacht Club ore 13,00 Relazione di Massimo Campana

Massimo Campana durante la sua relazione
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“L’ORECCHIO BIONICO” 

L'Orecchio Bionico, o Impianto Cocleare è certamente 
la più importante invenzione del XX secolo nel cam-
po degli ausili per la sordità.

Carissimi amici ho scelto come titolo Orecchio Bionico 
che ha un’accezione di tipo più divulgativo giornalistico ri-
spetto a Impianto Cocleare, termine che si usa in ambienti 
specialistici audiologici e tra i cofochirurghi ( specialisti 
della chirurgia dell’orecchio). Ho scelto quindi questo titolo 
che è più accattivante per suscitare curiosità in ambiente 
extra specialistico.
A differenza di una protesi acustica che invia uno stimolo 
sonoro amplificato ad un orecchio patologico, l’orecchio 
bionico si sostituisce all’orecchio patologico. Ed è questa 
la sua importante e rivoluzionaria novità. Svolge quindi 
le funzioni di un orecchio, ecco perché si può chiamare 
Orecchio Bionico.
L’orecchio bionico, cioè l’impianto cocleare, è definito 
dallaFood and drug Administartion (FDA) come: “un 
dispositivo elettronico impiantabile chirurgicamente, 
progettato per produrre sensazioni uditive utili ad una 
persona con una grave o profonda sordità neurosensoriale, 
stimolando elettricamente il nervo acustico”
E’ costituito da due parti separate tra loro:
La parte esterna costituita una struttura che contiene 
al suo interno un microfono che serve a captare le onde 
sonore, che trasformate in onde elettriche vengono inviate 
ad un processore che fa un’analisi temporale, frequenziate 
e di intensità, le digitalizza e le invia ad una bobina che 
servirà a trasferire il materiale alla parte impiantata chi-
rurgicamente ( il ricevitore) come evidenziato del video 
virtuale proiettato durante la relazione, che invierà gli 
stimoli attraverso elettrodi inseriti nell’orecchio interno, 
alle fibre del nervo acustico. Ogni elettrodo invierà una 
sua frequenza di stimolazione stimolando selettivamente 
le fibre del nervo. Da lì gli stimoli raggiungeranno, attra-
verso particolari stazioni sottocorticali (nuclei della base 
cranica), la corteccia uditiva di Brodmann dove il suono 
diventa cosciente.
Per meglio capire la portata dell’invenzione è necessario 
fare un breve cenno a quella che è l’anatomofisiologia 
dell’orecchio.
L’orecchio si divide in tre parti, l’orecchio esterno, l’orec-
chio medio e l’orecchio interno. L’orecchio esterno cattura 
le onde sonore che si propagano nell’aria come vibrazioni 
e attraverso il condotto uditivo le invia alla membrana che 
entra così in vibrazione. La membrana vibrerà in base alla 
natura delle onde che la sollecitano, in base alla intensità e 
alla frequenza. Se un suono ha una frequenza di 1000 Hz, 
la membrana vibrerà 1000 volte al secondo, se un suono 

è più forte sollecita la membrana a oscillare in maniera 
maggiore rispetto a quanto farà un suono meno forte.
L’orecchio medio contiene la catena degli ossicini: il Mar-
tello che è aderente alla membrana timpanica, l’Incudine 
articolata con il martello e la Staffa che a sua volta è inseri-
ta in una finestra detta Ovale che mette in comunicazione 
l’orecchio medio con l’orecchio interno.
La funzione dell’orecchio medio è quella di trasferimento 
delle onde vibranti e della loro amplificazione. Amplifica-
zione è data sia dalla particolarità della catena ossiculare 
che dalla differenza di superficie tra la membrana tim-
panica (95mm quadrati) e la finestra ovale (3,5 mm qua-
drati). La concentrazione di pressione tra una superficie 
superiore, la membrana ed una inferiore, la membrana 
della finestra Ovale, determina una amplificazione del 
suono di 22 volte.
Questo avviene nella chiocciola Chiocciola o Choclea. L’at-
tività vibratoria della staffa nella finestra ovale si trasmette 
ai liquidi labirintici che sono in contatto con un particolare 
organo, l’Organo del Corti che contiene cellule particolari 
dette cellule ciliate. Le onde che si propagano nei liquidi 
labirintici mettono in sollecitazione queste cellule che 
trasformano il movimento in impulso elettrico. Questo 
impulso viene inviato al nervo acustico e da qui al cervello. 
Queste cellule non rispondono tutte nella stessa maniera, 
ma selettivamente alle varie frequenze. Tecnicamente si 
dice che la struttura ha una tonotopicità, cioè fa un’analisi 
del suono in base alla frequenza. Se il suono ha una fre-
quenza di 500 Hz sarà un gruppo di cellule specifiche che 
risponderà, se ha una frequenza di 1000 Hz risponderà 
un altro gruppo, e così via.
Molto esplicativo il video proiettato in cui si evidenziano 
gli eventi acustici e la loro trasduzione in eventi elettrici.
Quando per una patologia genetica, tossica o virale le cel-
lule ciliate vanno incontro a morte, l’unica soluzione per 
creare il segnale nervoso che vada al nervo, è l’impianto 
cocleare. Il processore esterno fa il lavoro che non svolgono 
più le cellule ciliate morte della chiocciola, e invia il segnale 
alle fibre del nervo attraverso gli elettrodi impiantati chi-
rurgicamente a scavalcare le cellule stesse.
Si capisce bene quale sia la portata scientifica di questa 
invenzione: il processore tende a simulare il complesso 
lavoro delle cellule sensoriali, facendo un’analisi del suono 
che sia in grado di far comprendere ad una persona gra-
vemente ipoacusica il messaggio verbale. 
Il limite dell’I.C. è quello che 22 elettrodi devono repli-
care il lavoro fatto da 15000 cellule ciliate connesse a 
30000 fibre del nervo acustico. La plasticità del sistema 
nervoso però permette di adeguare sufficientemente l’at-

Giovedì 24 Novembre - Yacht Club ore 20,00 - Relazione del socio Fabio Matteucci 
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tività dell’impianto all’imprinting cerebrale che anche se 
massimo nel bambino non smette mai di esistere anche 
in età adulta.

Dopo l’intervento per attivare l’impianto si attendono circa 
3 settimane per la guarigione chirurgica. l’impianto viene 
quindi acceso e si procede ad una operazione tecnica molto 
delicata: il mappaggio dell’impianto, si personalizza cioè 
l’impianto alle necessità del paziente.

Indicazioni all’I. Cocleare.
L’impianto è indicato quando la persona sorda non riceve 
un miglioramento adeguato all’uso di una protesi acustica, 
cioè quando la comprensione verbale rimane sotto il 30%.
Il paziente ideale è il Bambino nato gravemente sordo 
ed l’adulto diventato sordo quando aveva già acquisito il 
linguaggio verbale.

Bambino
E’ di fondamentale importanza che la logopedista, che ha 
in carico il bambino, stringa uno stretto legame di colla-
borazione con il Team Impianti Cocleari.
Non c’è una netta distinzione tra la terapia del bambino 
protesizzato e terapia dell’impiantato, si può dire che 
queste vanno in parallelo, a volte la seconda è la conti-
nuazione della prima, solo con maggiore attenzione allo 
sfruttamento delle capacità uditive senza l’utilizzo della 
lettura labiale.
Nel bambino nato sordo si deve approntare un program-
ma terapeutico che permetta di sviluppare il linguaggio 
verbale. La stimolazione acustica deve avvenire il prima 
possibile per poter sfruttare la notevole capacità di im-
printing del suo cervello. La riabilitazione che si inizia a 
tre mesi di età allorché viene inserita la protesi acustica, 
deve continuare con l’impianto sfruttando al massimo lo 
stimolo acustico verbale. Se si ritarda la diagnosi si vengo-
no a realizzare processi di depauperamento cerebrale con 
difficoltà di recuperare la funzione perduta. Praticamente 
diventa sordo il cervello, per cui un successivo intervento 
riabilitativo non potrà dare risultati apprezzabili. Ecco che 
è fondamentale la diagnosi precoce.
Già a livello di reparto di Neonatologia si deve impostare 

uno screening (otoemissioni acustiche) che permetta di 
valutare la capacita uditiva del neonato.
Nei casi dubbi si deve continuare l’indagine in centri di se-
condo livello (potenziali uditivi del trono encefalo) fino alla 
diagnosi accertata. in caso di sordità il bambino viene prote-
sizzato binauralmente all’età di 3 mesi. Inizia un periodo di 
abilitazione logopedia che aiuti il bambino allo sfruttamento 
della protesi acustica. Fondamentale è allenare il suo cervello 
allo stimolo sonoro. All’età di 12 mesi si procede all’intervento 
di impianto Cocleare.
Applicare l’impianto non vuol dire di abbandonare la pro-
tesizzazione acustica. Si programma in tal modo da fare 
l’impianto eventualmente nell’orecchio peggiore e lasciare 
la protesi acustica all’orecchio migliore. Questa procedura 
prende il nome di Stimolazione Bimodale. E’ molto impor-
tante perché si è scoperto che la doppia stimolazione migliora 
la performance di acquisizione di informazioni acustiche. 
Questa prerogativa è favorita dall’attività dei centri sottocor-
ticali che sono in grado di fondere i due tipi di stimolazione 
e ottimizzare l’informazione neuronale.
Da qualche anno si è cominciato anche la procedura di im-
pianto cocleare binaurale contemporaneo. La binauralità 
dell’impianto ha permesso di notare un incredibile aumento 
di capacità di percepire ed apprezzare la musica. Praticamen-
te mettere due impianti non vuol dire avere una informazione 
doppia rispetto ad un solo impianto, ma in questo caso per i 
processi fisiologici e le attività dei nuclei della base cranica, 
la somma dei due stimoli e molto superiore. Praticamente si 
ottimizza ancora di più rispetto alla stimolazione bimodale. 
Se si decide di effettuare il secondo impianto non contem-
poraneamente al primo ma in periodo differenziato, si deve 
sapere che se passa troppo tempo tra il primo ed il secondo ( 
qualche anno), c’è il rischio che il secondo non lavori adegua-
tamente perché il primo funziona come da impedimento al 
secondo impianto. Praticamente il cervello che si è abituato 
alla stimolazione monoaurale, diventa sordo per la seconda.
 
Adulto
Per quanto riguarda il soggetto adulto diventato sordo 
dopo l’acquisizione del linguaggio la terapia rieducativa 
deve tendere a impedire il depauperamento del livello co-
gnitivo cerebrale. Ciò naturalmente è tanto più praticabile 
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quanto prima si decide si inserire l’impianto dall’esordio 
della grave ipoacusia. Un soggetto che decide di sottoporsi 
ad impianto dopo 10 anni da quando ha presentato la grave 
ipoacusia, non potrà avere risultati soddisfacenti.
La terapia deve tendere a:
•	 facilitare la comunicazione e comprensione del linguag-
gio verbale,
•	 migliorare i rapporti sociali.
•	 Stimolare acusticamente la detezione, discriminazione, 
identificazione, riconoscimento, comprensione verbale
•	 Prepararlo al mappaggio, al controllo audio-fonatorio, 
all’uso del telefono, lettura e perfezionamento del linguaggio.
Ci sono altre due categorie di pazienti:
1)	 Paziente nato sordo e trattato con educazione logope-
dica e protesizzazione acustica ottimale. L’eventuale pas-
saggio all’impianto cocleare in età adulta non è in grado di 
dare i brillanti risultati che si hanno nei due tipi di pazienti 
ideali. Si dovrà fare terapia logopedia per molto tempo in 
quanto il cervello non ha avuto mai informazioni acustiche 
ideali. Si ha comunque generalmente un miglioramento 
rispetto alla situazione pre impianto.
2)	 Per il paziente nato sordo e mai educato con terapia ver-
boacustica e protesizzazione acustica ottimale, l’I.C. non 
è indicato in quanto il cervello non è in grado di decifrare 
i codici linguistici sonori. In altre parole un sordo che fa 
uso del linguaggio dei segni non potrà usufruire dell’IC 
in quanto il suo cervello non è in grado di riconoscere il 
segnale verbo acustico.

Impianto in adulto
Storia dell’impianto Cocleare
Nel 1961 il Prof. William House di Los Angeles fu il primo 
a programmare un impianto cocleare che potesse dare 
stimolazioni acustiche in soggetti gravemente ipoacusici. Il 
primo impianto purtroppo non ebbe buon esito in quanto 
andò incontro a problemi di rigetto per i materiali usati. 
Nel 1969 tre soggetti impiantati con tecnologia monoca-
nale ebbero miglior sorte. La procedura però era sempre 
considerata sperimentale e la società scientifica del tempo 
non riconosceva la validità della teoria secondo cui un 
astimolazione elettrica potesse dare sensazioni uditive. 
l’atteggiamento cambiò nel 1972 allorché il prof. Michelson 
in un consesso scientifico portò un paziente impiantato. 
Al paziente fu fatta ascoltare la famosa canzone country 
“Where have all the flowers gone?”. Il paziente cominciò 
a bisbigliarla ed a battere il tempo con una matita. Fu la 
consacrazione che lo stimolo elettrico poteva dare sensa-
zioni acustiche. l’impianto coclearie usciva dal limbo della 
sperimentazione.
Nel 2011 erano 300000 i soggetti impiantati.
La procedura per impianti pediatrici cominciò solo verso la 
fine del XX secolo, ed è andata sempre intensificandosi. In 
questa prospettiva non si vedranno più soggetti sordomuti 
costretti a fare uso del linguaggio dei segni.
Il costo di un impianto cocleare, che viene fornito com-
pletamente dal SSN è di 20000 €. Con impianto cocleare 
ed educazione acustico verbale, il bambino dopo qualche 

anno ha acquisito un linguaggio praticamente normale e 
non ha più bisogno del sostegno scolastico. Da un punto 
di vista socio economico c’è un notevole risparmio per la 
comunità. In era pre Euro fu calcolato che a fronte di un 
costo di 20 milioni di lire per l’IC e di 900 mila lire di una 
protesi acustica, il costo sociale per un bambino sordo 
perlinguale dalla diagnosi alla scuola dell’obbligo era di 370 
milioni per il profetizzato e 170 milioni per l’impiantato. 
Tale netta differenza era dovuta al fatto che all’età di 5/6 
anni il bambino impiantato non ha più bisogno di terapie 
riabilitative, non necessita di insegnante di sostegno, non 
deve fare i continui controlli di resa della protesi acustica 
con costi di riparazione e sostituzioni ogni 3/4 anni. l’IC, 
escluso rarissime eccezioni, non deve essere sostituito e 
dura terra la vita. Durante il periodo dall’infanzia fino 
all’adolescenza il bambino impiantato farà controlli di 
mappaggio 1/2 volte l’anno.
Durante la relazione è stato possibile ascoltare la voce 
normale di bambini sordi congeniti impiantati precoce-
mente (12 mesi di età) e di una bambina diventata improv-
visamente sorda profonda per meningite all’età di 8 anni. 
impiantata dopo 10 settimane ha conservato mirabilmente 
il suo linguaggio normale.
Dando uno sguardo al futuro si sta lavorando alla realiz-
zazione di un I.C tutto interno, senza parti esterne a vista. 
Se la sperimentazione in corso presso la Mayo Clinic di Ro-
chester nel Minnesota riceverà l’approvazione della Food 
and Drug Administration, si potrebbe vedere presto sul 
mercato il primo impianto cocleare totalmente impiantato 
nel cervello senza componenti esterni.
Progettata per risolvere i limiti degli attuali dispositivi 
acustici basati sul microfono, la tecnologia completamente 
impiantata di Envoy Medical include un sensore progettato 
per sfruttare l’anatomia naturale dell’orecchio invece di un 
microfono per catturare il suono.
Il futuro dell’Orecchio Bionico è già cominciato.

Fabio Matteucci

 

Fabio Matteucci durante il suo intervento
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